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CONSIGLIO DI CLASSE    ____SEZ. ____

A.S.__________

	Verbale n.            del


Il giorno ___________del mese di giugno dell’anno 2019 alle ore______ , presso la sede dell’ITAS di Alanno, si riunisce il Consiglio della Classe  ________ sez.  ___ regolarmente convocato per procedere alle operazioni di scrutinio finale relative all’a.s. 2018/2019.

Presiede la seduta il Dirigente scolastico prof.ssa Maria Teresa Marsili, adempie alle funzioni di segretario il prof.__________  

Fatto l’appello risultano presenti/assenti:

	Cognome e nome del docente
	Presente
	Assente

	1.
	
	

	2.
	
	

	3.
	
	

	4.
	
	

	5.
	
	

	6.
	
	

	7.
	
	

	8.
	
	

	9.
	
	

	10.
	
	

	11.
	
	

	12.
	
	

	13.
	
	

	14.
	
	

	15.
	
	

	16.
	
	


Il docente assente è sostituito dal prof.________________ (nomina n.      del     )

Il presidente, dopo aver verificato il numero perfetto del Consiglio, dichiara aperta la seduta che prevede il seguente o.d.g.: 1. Verifica della frequenza delle lezioni per ogni studente 

2. Certificazione delle competenze in ASL (ora PCTO)  3. Scrutini finali per l’ammissione agli Esami di Stato conclusivi del secondo ciclo di istruzione.
Il presidente ricorda che:

a) tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’Ufficio e  che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;

b) i voti devono essere assegnati dal Consiglio di Classe, su proposta dei singoli docenti, in base ad un giudizio desunto da un congruo numero di interrogazioni e di compiti   scritti, grafici o pratici, corretti e classificati,  che  tenga conto anche degli indicatori individuati a livello collegiale, della diligenza e del grado di profitto dell’alunno nel corrispondente periodo;

c) il voto di comportamento è unico ed è assegnato dal Consiglio di classe, su proposta del Coordinatore, sentiti i docenti del consiglio.
Il presidente  richiama, quindi, la normativa vigente  ed in particolare la L. 107/2015 art. 1 c. 180 e 181; il D.lgs n. 62 del 13 aprile 2017 - Nuovo esame di Stato; gli articoli 13 e 14 della  O.M. n. 90 del 21-05-2001- Norme per  lo svolgimento degli scrutini e degli esami  nelle scuole statali e non statali di istruzione elementare, media e secondaria superiore; la Legge 1/2007-Disposizioni in materia degli esami di Stato; la Legge 425/97 -Disposizioni per la riforma degli esami di Stato (per le parti non abrogate); il DPR 323/98 Regolamento recante disciplina degli esami di Stato; il D.P.R. 122/09 Regolamento sulla valutazione degli alunni (per le parti non abrogate); la CM n. 20 del 2011 Validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni nella scuola secondaria di primo e secondo grado- artt. 2 e 14 DPR 122/2009; la L. 104/1992 - Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate e la L. 170/2010 - Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico e successive Linee guida per quanto attiene alla valutazione di studenti con disabilità o DSA; l’ OM 205 dell’11 marzo 2019 Istruzioni e modalità organizzative ed operative  per lo svolgimento degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado. 

Ricorda, altresì,  che il Collegio dei Docenti, nella  seduta del 15/05/2019, ai fini dell'ammissione o non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione  ha deliberato, ai sensi della normativa vigente, i criteri di seguito indicati: 
(D. lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art. 13 e O.M. 11 marzo 2019, n. 205, art. 2)
a) per l’ammissione: la frequenza di almeno tre quarti del monte orario annuale personalizzato (art.14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n.122 e C.M. n.20 del 4-3-2011
b) per l’ammissione: risultati tutti positivi con votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi 

(art.6, comma 1, D.P.R. 22 giugno 2009,n.122). Il voto di comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici (articolo 4, comma 2, D.P.R. 22 giugno 2009 n. 122).
c) per l’ammissione: in presenza di una sola insufficienza, il Consiglio di classe può valutare l’opportunità dell’ammissione all’Esame di Stato con provvedimento motivato. Nella relativa deliberazione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.
d) per l’ammissione: partecipazione alle Prove INVALSI (requisito non applicabile nell’anno scolastico corrente - Decreto Milleproroghe convertito con Legge n.108 del 21 settembre 2018).
e) per l’ammissione: partecipazione ai PCTO - Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento - (requisito non applicabile nell’anno scolastico corrente - Decreto Milleproroghe convertito con Legge n.108 del 21 settembre 2018).
f) per la non ammissione: le insufficienze gravi, le non gravi, ma troppo numerose e tali da  

      configurare una preparazione non adeguata al proseguimento degli studi nella classe  

      successiva, le numerose assenze. La non ammissione all’esame di Stato viene deliberata in 

      presenza di: 

               1) tre o più insufficienze gravi (voto [image: image2.png]


)

               2) due o più insufficienze gravi e due o più insufficienze  lievi

               3) cinque o più insufficienze lievi
Ricorda, ancora,  che, alla luce del D.lgs 13 aprile 2017, n. 62, art. 15 e dell’ O.M. 11 marzo 2019, n. 205, art. 8),  il Collegio dei Docenti, nella seduta del 15/5/2019, ha confermato all’unanimità i seguenti parametri, in parte già adottati negli anni precedenti, per l’attribuzione del credito scolastico:

a) la media dei voti, conseguiti in sede di scrutinio finale, colloca l’alunno in una delle bande di oscillazione indicate nella tabella A collegata al D.lgs 62/2017;

b) si attribuisce il punteggio massimo di ciascuna banda di oscillazione se sono presenti almeno due delle voci seguenti:

· assiduità nella frequenza scolastica;

· interesse e impegno nella partecipazione attiva al dialogo educativo;

· partecipazione responsabile ad attività complementari ed integrative; 

· altri crediti (es. partecipazione attiva e responsabile a corsi di lingua straniera, esperienze lavorative svolte anche all’estero, esperienze sportive, esperienze di cooperazione e di volontariato attestate attraverso certificato che ne dichiari la continuità durante l'anno e che abbiano  prodotto risultati positivi documentati.  
Il voto di comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici (art.4, comma 2, D.P.R. 22 giugno 2008, n°122). 
Ciò premesso, si passa alla discussione dei punti all’o.d.g.
In relazione al primo punto all’o.d.g. prende la parola il coordinatore di classe prof.____________

che, secondo quanto stabilito dall’art. 14, comma 7 del D.P.R. 122/2009, Regolamento sulla valutazione degli alunni, chiarisce quanto segue:

TOGLIERE O BARRARE LA PARTE CHE NON INTERESSA
· tutti gli studenti hanno raggiunto ore di frequenza pari almeno ai ¾ del monte ore annuale personalizzato;

· l’alunno/a ____________non ha raggiunto il limite minimo di ore di frequenza pari almeno ai ¾ del monte ore annuale personalizzato, pertanto non è di fatto scrutinabile;

· l’alunno/a ______________pur non avendo effettuato il numero minimo di ore di frequenza stabilito dalla norma, con deroga (delibera n. 9 del Collegio dei docenti del 3 settembre 2018) viene comunque ammesso allo scrutinio, poiché le assenze sono documentate  e non pregiudicano, a giudizio del Consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione (art. 14, c. 7 del D.P.R. 122/2009).

Effettuata la verifica della frequenza delle lezioni da parte di ogni singolo studente, il Consiglio di classe dichiara non scrutinabile, pertanto escluso dallo scrutinio finale, oppure scrutinabile con deroga i/il seguente/i studente/i, così come indicato e deliberato:

	Studente
	Giorni di assenza
	Non scrutinabile
	Scrutinabile con deroga (motivazione)

	1.
	
	
	

	2.
	
	
	

	3.
	
	
	


Ciò premesso, il Consiglio delibera che l’alunno…………………..è escluso dallo scrutinio finale  e di procedere, invece, con regolare scrutinio per l’alunno…………

In relazione al secondo punto all’o.d.g., oltre alla normativa vigente, bisogna considerare anche i chiarimenti pervenuti con la nota MIUR n. 7194 del 24-04-2018 in cui si esplicita che “In sede di scrutinio finale i docenti effettuano la valutazione dei percorsi di ASL (ora PCTO) utilizzando strategie che permettono l’accertamento di processo e di risultato (mediante compiti di realtà, griglie di osservazione, diari di bordo, rubriche valutative ecc) ed elaborano la certificazione delle competenze di ASL in uscita, tenendo conto anche delle attività di valutazione in itinere svolte dal tutor esterno e dalle informazioni fornite dallo stesso, soprattutto per valorizzare l’eventuale ruolo attivo e propositivo dello studente”. 

Nel corrente a.s. non è prescrittivo per gli studenti l’obbligo di svolgimento di almeno 400 ore di ASL , ora ridotte a 150 per il tecnico e 210 per il professionale). 

Ciò premesso,  i docenti procedono con la certificazione  delle competenze maturate nel triennio e riferite a ciascun alunno, così come sinteticamente di seguito riportato:

UTILIZZARE QUESTA TABELLA RIEPILOGATIVA OPPURE LE SUCCESSIVE, UNA PER CIASCUN ANNO
Classe terza
	Alunno/alunni
	Valutazione Competenze chiave
	Valutazione Competenze trasversali  
	Valutazione competenze tecnico-professionali
	Valutazione Competenze digitali  
	Discipline coinvolte nel PCTO
	Media

Livelli/Voti

Cl 3^
	Media

Livelli/Voti

Cl 4^
	Media

Livelli/Voti

Cl 5^

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Classe quarta
	Alunno/alunni
	Valutazione Competenze chiave
	Valutazione Competenze trasversali  
	Valutazione competenze tecnico-professionali
	Valutazione Competenze digitali  
	Discipline coinvolte nel PCTO
	Media

Livelli/Voti

Cl 3^
	Media

Livelli/Voti

Cl 4^
	Media

Livelli/Voti

Cl 5^

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Classe quinta
	Alunno/alunni
	Valutazione Competenze
chiave 
	Valutazione Competenze trasversali  
	Valutazione competenze tecnico-professionali
	Valutazione competenze digitali
	Discipline coinvolte nel PCTO
	Media

Livelli/Voti

Cl 3^
	Media

Livelli/Voti

Cl 4^
	Media

Livelli/Voti

Cl 5^

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
Eccellente (4)
	
Adeguato (3)
	
Basilare (2)
	
Lacunoso (1)

	L’allievo è in grado di affrontare compiti complessi, anche in contesti poco noti, per la cui soluzione efficace pone in atto procedure innovative ed originali, che esegue in modo autonomo e con piena consapevolezza dei processi attivati.
	L’allievo è in grado di affrontare compiti complessi, in contesti via via meno noti, per la cui soluzione efficace pone in atto procedure appropriate, che esegue in modo autonomo e consapevole.
	L’allievo è in grado di affrontare compiti semplici, in contesti noti, che porta a termine in modo autonomo e consapevole ponendo in atto procedure standard ed efficaci.
	L’allievo non è in grado di affrontare compiti semplici e non porta a termine in modo autonomo e consapevole il compito/i assegnati


La valutazione dei PCTO è, dunque, parte integrante della valutazione finale anche del comportamento e incide sugli esiti di apprendimento delle discipline di riferimento, nel secondo biennio e nel quinto anno contribuendo alla definizione del credito scolastico. 

In relazione al terzo punto all’o.d.g. i docenti,  procedono con la valutazione delle discipline e del comportamento. Il Dirigente scolastico ricorda che nelle deliberazioni prese a maggioranza:

· non è consentito astenersi dal voto;

· occorre registrare il nome dei docenti che hanno espresso voto favorevole e dei docenti che hanno espresso voto contrario;

· in caso di parità prevale il voto del presidente;

· il voto espresso dall’insegnante di Religione cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato scritto a verbale.

Il presidente cede, quindi, la parola al coordinatore al fine di illustrare la situazione generale della classe, tenendo in debita considerazione i fattori concorrenti alla valutazione dei risultati di avanzamento e di profitto degli allievi. Dall'intervento del coordinatore e dei docenti si evince che:

ARTICOLARE IL DISCORSO
coesione….rapporti interpersonali….interessi personali…..tempi di assimilazione dei contenuti….metodologia di studio adottata….applicazione…impegno…risultati raggiunti 
mediocri o sufficienti per gran parte della classe, buoni-ottimi per alcuni più orientati, comunque, per l’area tecnico-professionale, salvo qualche caso in cui le competenze linguistiche ed espressive raggiungono livelli più che soddisfacenti.

Le attività di recupero e rafforzamento per alcune discipline organizzate dalla scuola nel I trimestre, oltre a quelle autonome, valide per tutto l'anno, hanno favorito il superamento delle difficoltà più o meno gravi anche se, in alcuni e per qualche materia, col proseguimento dei programmi di studio, si sono riproposte, pur se non tali da compromettere la preparazione complessiva.

AGGIUGERE QUANTO RITENUTO NECESSARIO, OPPORTUNO, RILEVANTE
A questo punto ciascun docente, sulla base degli obiettivi fissati ad inizio anno, degli scrutini intermedi, degli esiti dei corsi di recupero effettuati, dell’interesse manifestato e dell’impegno evidenziati, riferisce sui risultati conseguiti da ogni singolo allievo, relativamente alla propria materia, e propone il voto.
Il  Consiglio procede quindi alla valutazione del comportamento di ciascuno studente, per l’attribuzione del relativo voto, secondo i criteri precedentemente approvati dal Collegio dei docenti e allegati al PTOF.

 Dopo un’ attenta analisi vengono assegnati i seguenti voti di comportamento:
(si possono riportare nella stessa casella i nominativi degli alunni che presentano  voto  identico)
	Alunno/alunni
	Voto 
	Unanimità
	Maggioranza
	Eventuale motivazione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Il Consiglio, tenendo conto di quanto deliberato nell’ambito del Collegio dei docenti del 15 maggio 2019,  procede ad una valutazione complessiva dello studente che tenga conto delle conoscenze, delle abilità e delle competenze proprie dell’indirizzo di studi acquisite nel triennio, delle sue capacità critiche ed espressive e degli sforzi compiuti per colmare eventuali lacune e raggiungere una preparazione idonea a consentirgli di affrontare l’esame. Il Consiglio, pertanto, assume le seguenti decisioni, deliberando l’ammissione a sostenere gli Esami di Stato per i seguenti allievi con i giudizi sintetici espressi da voti in decimi oltre che da giudizi globali allegati al presente verbale.
	All’unanimità/a maggioranza con voto di Consiglio sono ammessi all’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione i seguenti studenti

	Cognome e nome
	Unanimità
	Maggioranza
(indicare la disciplina e il voto che passa da …a…)
	Media dei voti (discipline + comportamento)

	1.


	
	
	

	2.


	
	
	

	3.


	
	
	

	4.


	
	
	

	5.


	
	
	

	6.


	
	
	

	7.
	
	
	


Non risultano invece ammessi all’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, per i voti insufficienti e le motivazioni a fianco riportate a ciascun nominativo,  i seguenti alunni: 

	All’unanimità/a maggioranza non sono ammessi all’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione i seguenti studenti

	Cognome e nome
	Unanimità
	Maggioranza
	Motivazione

	1.


	
	
	

	2.


	
	
	

	3.


	
	
	

	4.


	
	
	

	5.


	
	
	

	
	
	
	

	6.


	
	
	

	7.
	
	
	


Il risultato di non ammissione alla classe successiva, per gli alunni di cui al precedente punto,  verrà portato a conoscenza delle famiglie per iscritto o, nel caso si renda necessario per motivi di tempo,  personalmente dal dirigente scolastico o da un suo delegato  (collaboratori o coordinatore di classe)  prima dell’affissione all’albo dei risultati finali.  

Infine, in  base ai criteri sopra riportati, il Consiglio passa ad assegnare  il credito scolastico relativo al corrente anno per gli studenti ammessi a sostenere l’Esame di Stato,  come da tabella di seguito riportata: 
Tabella per l'assegnazione del credito scolastico

	N°


	Cognome e Nome dell’Alunno
	Media  

Voti

(- -,- - )
	Banda di oscillazione

(---)
	Assiduità

Frequenza

scolastica.

    ( A )


	Interesse

Impegno

    ( B )
	Partecipazione ad attività complementari e integrative

( C )
	Altri Crediti

(D )
	Credito Scolastico

( E )


	AMMESSO
	Deli-

beraz

(u/m)
	Totale credito 3-4-5anno

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	19
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	21
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


La griglia con i voti e la tabella con i crediti costituiscono parte integrante del presente verbale.

Il Consiglio, prima di sciogliere la seduta, esprime parere favorevole all’affissione del prospetto riassuntivo dei voti con i risultati dello scrutinio in data  11 giugno  2019.

Letto ed approvato il presente verbale, la seduta è tolta alle ore_________  .
Il Consiglio di classe                                                                               
	Nome e cognome del docente
	Firma

	1.
	

	2.
	

	3.
	

	4.
	

	5.
	

	6.
	

	7.
	

	8.
	

	9.
	

	10.
	

	11.
	

	12.
	

	13.
	

	14.
	

	15.
	

	16.
	



